LE CALDARROSTE DEI NONNI
A cura di Giulia Giuffrida
Descrizione in sintesi

A Imola (BO), nella scuola dell’infanzia del quartiere Zolino, in occasione della festa di san Martino (11 novembre) i nonni soci del centro sociale di quartiere si ritrovano per cucinare le caldarroste per i bambini dell’istituto. I bambini si recano quindi al centro sociale per mangiare le caldarroste, talvolta assistendo anche alla loro preparazione.
Cittadini che si attivano  

Anziani e gestori del centro sociale Zolino.
Soggetti pubblici coinvolti
Amministrazione comunale attraverso le insegnanti della scuola dell’infanzia.
Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti

Le insegnanti favoriscono l’iniziativa, prendendosi la responsabilità di portare i bambini fino al centro sociale.
Bene comune

Rapporti sociali
Meta bene comune (o bene comune di secondo livello)
· Tradizioni;
· Reti di relazioni tra generazioni diverse;

· Rudimenti di un mestiere quasi dimenticato.
Origini dell’intervento
Autonoma iniziativa dei nonni del centro sociale.
Risorse
Tempo e soldi investiti dai nonni volontari per comprare e cucinare le caldarroste.
Destinatari
Diretti: i bambini della scuola dell’infanzia.
Indiretti: la comunità locale che si arricchisce nel rapporto tra le generazioni.

Risultati
I bambini da anni partecipano con entusiasmo alla festa di san Martino e i nonni sono ben felici di riproporre l’assaggio di caldarroste. 
Replicabilità
L’iniziativa sembra facilmente replicabile, in particolare in zone nelle quali esistono produzioni alimentari tipiche e dove gli anziani sono abituati a riunirsi nei centri sociali. 
Referenti
Anziani soci del centro sociale Zolino di Imola, nella persona del presidente Bruno Capra.
Fonti
Fonte di prima mano.
  [Indietro] 

